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    Manuale di sopravvivenza


  




  

    ILLUMINAZIONE




    Siamo ossa carne sangue




    e sentimenti




    Solo questo




     




    L’intelligenza ci serve




    per salvarci la vita


  




  

    AUTORITRATTO PROVVISORIO


    (PORTA DELLA POESIA)




    Un’irradiazione di desiderio




    che provoca tormento




    Ricerca di un evento ancora ignoto




     




    Qualcosa che s’agita nel profondo




    testardamente insiste




    nel cercare la strada




     




    Il sonno di tanti anni




    non ne ha intaccato la forza vitale




    ora riprenderà il tempo perduto




    - il discorso interrotto


  




  

    VECCHIA VISIONE (terzine incomplete)




    Una colpa kafkiana mi conduce




    nudo in un labirinto che reclude




    i condannati capitali e induce




     




    a disperazione




    Non si sa di qualcuno




    fuggito ma nemmeno lo si esclude




     




    una lunga galleria




    discende dapprima oscura e bassa




    poi più grande s’avvia




     




    a schiarirsi




    tante porte




    Bisogna scegliere




     




    -




    la porta si richiude




    né si riapre per quanto spinga forte




     




    Non si ritorna




    -




    Soffitti di spesso vetro lucente




     




    ruvidi muri di cemento e vasta




    scelta di oggetti




    -




     




    -




    Porte e stanze si susseguono




    stufe madie fanali




     




    d’epoca varia




    accatastate




    sacchi di scarpe con abiti da sposa




     




     




    banchi pieni di vasetti




    scaffali a muro




    -




     




    e schierati lungo distanze estreme




    tantissimi orologi da parete




    fermi o in moto




     




    a ticchettare e a far musiche




    alti magazzini ingombri di armadi




    e cassettiere




     




    depositi di scatole




    dove si passa a fatica




    e spiazzi con oggetti radi




     




    non si sente mai una voce




    non si distingue la notte dal giorno




    -




     




    si trovano intorno




    a una cella fredda cibo e bevande




    -




     




    e altrove gabinetti




    ricavati negli angoli




    davvero una sola carenza, grande




     




    un po’ di compagnia - più




    degli alberi e del sole




    per questo continuo il cammino




     




    Lungo passaggi angusti




    una ragazza fugge appena




    mi sente




     




    -




    -




    gli occhi puntati addosso alla sua schiena




     




     




    finalmente la trovo




    -




    -




     




    -




    si getta su di me con un coltello




    per fortuna inciampando




     




    muore sulla sua lama




    Un’altra legge vieta di aggredire?




    -




     




    mangiare bere dormire




    zigzagare tra poltrone e divani




    cercando di capire




     




    questa pena senza ieri o domani




    con grandi sale piene d’acqua fonda




    da passare a nuoto e con vani




     




    dove un giro di porte ti circonda




    però una sola ti lascia passare




    Mi sono fatto




     




    un bagaglio elementare




    -




    Quando meno me l’aspetto mi appare




     




    un’immensa estensione




    una zona illuminata




    -




     




    attorno c’è una fascia oscurata




    con rettangoli chiari:




    -




     




    film




    a un pubblico non visto prima




    Un lieve profumo




     




     




    una musica vaga




    -




    gente che s’allontana e s’avvicina




     




    -




    -




    -




     




    Dopo tanto tempo




    finalmente




    mi sfogo parlo canto -




     




    ragazze




    il cinema il biliardo le carte




    -




     




    -




    stanze di servizio a porte girevoli




    mobili e letti




     




    La vita e il gioco sono confortevoli




    se non pensiamo a quelle porte chiuse




    -




     




    Ma presto




    mi chiedo che sto a fare




    rassegnato tra persone rinchiuse




     




    devo reagire piuttosto




    C’è chi dice: bisogna approfittare




    per meditare - o chi dice




     




    non possiamo che dormire mangiare




    far l’amore - trovati un passatempo




    -




     




    - occorre pregare e pentirsi




    aiuta quelli che non ce la fanno




    -




     




    Di qui non si fugge




    Ma sarà vero? E allora vado avanti




    non m’importa se tutti resteranno




     




    Di nuovo stanze




    mobili vecchi viveri vestiario




    costumi statue bambole parlanti




     




    -




    -




    -




     




    son convinto




    che sia stata prevista anche un’uscita




    -




     




    Ogni tanto trovo




    piccoli gruppi e




    mi fermo per variare un po’ la vita




     




     




    parlare far l’amore




    ma riparto sempre




    (perlomeno finora)




     




    m’imbatto in mura




    ricoperte di volumi




    ogni sorta di cultura




     




    vitale




    aggiungo al mio bagaglio qualche testo




    -




     




    e dopo lungo tempo lascio il resto




    credo d’incontrare




    stanze già viste




     




    poi




    tanti locali spogli




    una scala a chiocciola mi pare




     




     




    salga in eterno




    sbocca in un tunnel




    s’intravede




     




    puntiforme una luce




    La libertà?




    di corsa verso il mondo




     




    ma un vetro sta




    tra me e l’esterno - spesso come un muro




    non si va




     




    via nemmeno per caso?




    non mi rimane che tornare indietro




    -




     




    -




    Poi gente conosciuta




    una donna gradevole




     




    sto con la nuova venuta




    Sì amare capire cercare




    trarre il meglio




     




    meditare agire che altro ?


  




  

    IGNAVIA




    C’è chi tira avanti tutta la vita




    disperandosi della sua sfortuna




    però non muove un dito




    aspetta che sia la vita a cambiare




    vorrebbe amore e non osa cercarlo




    nello sguardo la voglia




    di sapere - hai il coraggio di provarci?




    (potrebbe diventare desiderio)




    però non muove un dito




     




    Chi si sente in galera




    ma non cerca di evadere




    s’illude di avere nel suo squallore




    qualche cosa di bello




    ma è solo una creazione
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